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INDICAZIONI METODOLOGICHE 

Il presente Report intende descrivere globalmente l’andamento dell’attività dell’Istituto  attraverso 
l’individuazione dei risultati raggiunti, in termini di prodotto atteso, e di quadro economico, tenuto 
conto  delle loro interrelazioni. 

Il primo ambito comprende i due aspetti seguenti: 

1. La realizzazione degli obiettivi previsti dalla direttiva 2013 ed il numero dei servizi offerti 
all’utenza in riferimento alla “mappa” approvata con DDG 3/2012 ;  

2. Il rilevamento riferito alla tradizionale programmazione complessiva delle azioni da parte 
della dirigenza;  

Per quanto riguarda il quadro economico, tenuto conto che anche nell’anno in esame è venuta a 
mancare l’assegnazione formale di un budget ai vari dirigenti, vengono ancora una volta utilizzati 
esclusivamente i dati SICER, sia per quanto attiene l’individuazione delle voci di spesa generali, sia 
per quanto riguarda l’attivazione dei capitoli di spesa specifici, cioè ascrivibili a determinate 
attività\competenze. 
Si richiama comunque quanto evidenziato nell’ultimo report, in ordine all’esistenza nell’IRVO, 
sulla base delle vigenti disposizioni interne, di un unico centro di responsabilità  ed un unico centro 
di costo, coincidenti con la Direzione. 
Rebus sic stantibus, non risulta quindi necessario scomporre i dati finanziari in ottica analitica per 
attribuirli a diversi centri di costo,  essendo i dati già assemblati secondo la prospettiva economica 
nel preventivo (e nel conto) economico allegato al Bilancio d’esercizio. 
Tuttavia, come per i precedenti lavori, si è comunque operato fornendo elementi di valutazione 
anche in termini di costi per le singole strutture in cui è ripartito l’ente, cercando  di evidenziare, 
alla luce dei dati e dei sistemi disponibili, i seguenti aspetti, richiamati altresì nelle “note 
preliminari”  al bilancio:    
• Efficacia dell’azione: monitorata sulla base degli obiettivi della direttiva annuale e dei 

programmi di azione dei dirigenti, evidenziando la relativa percentuale di realizzazione  e le 
cause degli eventuali scostamenti. 
Per la maggior parte delle azioni previste dalla direttiva il risultato atteso è “coincidente con 
l’attività realizzata”. In buona sostanza, secondo il parametro citato l’efficacia è determinata 
dall’ effettivo svolgimento dell’azione nei termini previsti. Il presente lavoro consente di 
integrare tale lettura col dato numerico dei prodotti previsti inserito dai dirigenti nelle 
corrispondenti azioni da loro programmate. 
 

• Efficienza: vengono forniti i dati relativi alla spesa, con lo scopo di valutare la capacità di 
impegnare le risorse e l’evoluzione delle diverse tipologie di costi in rapporto alle attività 
svolte.  
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• Economicità: si è indicato il grado di copertura dei costi dei  singoli servizi (i più 
significativi) rispetto i relativi ricavi; viene rilevato anche il costo di ogni singola struttura, a 
fronte per lo più di attività aventi carattere istituzionale e gratuito per l’utenza. 

Con riferimento all’efficacia, un incremento delle rilevazioni di Customer Satisfaction  consentirà 
di valutare anche l’aspetto qualitativo e l’effettivo impatto del programma di azione sulla platea dei 
diversi portatori d’interesse.  

Nella redazione del presente documento sono stati inseriti diversi grafici e tabelle al fine di rendere 
esaustiva la lettura, per quanto possibile, senza bisogno di consultare i diversi prospetti  Excel nei 
quali sono raccolti e trattati in dettaglio tutti i dati relativi, fisici o contabili. Su 
“Fileserver/documenti/Controllo di Gestione” è stata creata la nuova cartella“ rilevazione finale  
2013” il cui accesso è riservato e nella quale sono stati inseriti tutti i diversi prospetti, oltre che i 
singoli modelli  di rilevazione compilati dai dirigenti. 

Negli elaborati sono stati mantenuti i dati relativi agli anni precedenti (le cui fonti sono elencate nei 
relativi report) al fine di consentire i confronti. Per il 2013 vengono utilizzati i dati economici 
SICER “Bilancio definitivo 2013”.  

Come già nei precedenti lavori, si ritiene opportuno segnalare che dall’esame dei dati sul SICER 
non è possibile il più delle volte individuare l’oggetto e\o la causale delle operazione contabili, 
apparendo a volte erronei o insufficienti i dati inseriti; si ribadisce ancora una volta la necessità di 
descrivere con più precisione gli accertamenti\impegni compilando le relative maschere con 
maggior attenzione e completezza. 

A partire dall’1/6 il responsabile dell’ATS dr. Monte è stato nominato Direttore dell’IRVO. La 
Direzione non ha redatto un programma per le azioni  di propria competenza e, di conseguenza, non 
sono disponibili dati sulla realizzazione delle stesse. Per quanto riguarda i rilevamenti forniti 
dall’ATS si segnala che, a partire da luglio con l’affidamento dell’incarico al dr. Oliva, è stata 
operata una rimodulazione e riduzione delle attività della struttura. con corrispondente aumento 
delle competenze della Direzione.  
 
Il Direttore, anche secondo la nuova normativa sui controlli - in corso di applicazione-, è uno degli 
attori principali per quanto riguarda la funzione di monitoraggio e valutazione (unitamente 
all’organo di indirizzo politico, all’OIV ed ai singoli dirigenti responsabili di struttura). 
Il CdG sviluppa una attività periodica di acquisizione dati che ha principalmente lo scopo di fornire 
al Direttore, nel corso dell’anno, informazioni;  queste costituiscono un supporto in ordine alla sua 
valutazione circa la necessità di interventi di correzione od impulso delle azioni. Sotto questo 
aspetto pertanto, la necessaria mancata esposizione dei risultati dell’attività della direzione non 
pregiudica tali finalità, considerato che il Direttore ha personalmente conto dello stato della propria 
attività. 
Per quanto attiene il Report finale, scopo del CdG è quello di formalizzare un quadro più ampio dei 
dati annuali raccolti, anche in rapporto agli anni precedenti, fornendo al Direttore ed al CdA  (e per 
esso al Controllo Strategico) il supporto necessario per le rispettive valutazioni annuali in ordine 
all’esito dell’azione istituzionale. La Direzione include certamente la rendicontazione finale della 
propria attività negli elaborati che direttamente sottopone agli Organi Istituzionali ai fini della 
valutazione del suo operato. Per quanto esposto, il presente lavoro non può ritenersi riassuntivo 
dell’intera attività dell’IRVO sotto l’aspetto dell’efficacia dell’azione.; tuttavia il quadro è invece 
completo per quanto attiene efficienza e economicità, basandosi sui dati del SICER. 
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ASPETTI ECONOMICI 
I) ENTRATE  

Il finanziamento da parte della Regione, come si evidenzia dall’ istogramma, ha sostanzialmente 
mantenuto lo stesso livello dell’anno precedente per quanto riguarda il contributo ad integrazione 
del bilancio - cap. 31 (€ 4.099.500) ed un aumento del 23,4 % per quanto riguarda il  contributo alle 
attività promozionali - cap. 33 (€ 2.465.250). Si ricorderà tuttavia che nel 2012 si erano subite 
drastiche riduzioni percentuale: pari al 35,89 % per quanto riguarda la prima voce  ed al 36,97 % 
per la seconda.  
Appare quasi superfluo rilavare che lo stanziamento previsto complessivamente sui capitoli 147302 
e 147306 del bilancio 2014 della Regione per un importo di € 1.700.000 ca., rende del tutto incerta 
la possibilità di proseguire le attività dell’ente.  
 

 

Sul fronte delle entrate proprie, si rileva anche per il 2013  un aumento delle stesse, che tuttavia, 
anche proseguendo nel 2014 il trend positivo, non potrà compensare la citata diminuzione dei 
contributi. 

Si fa riferimento principalmente ai due capitoli fondamentali, per quanto riguarda le ordinarie 
attività istituzionali:  
E000071 Proventi derivanti da prestazioni di servizio di notificazione ed analisi laboratorio 
E000122 contributi di enti ed altri soggetti privati 
 
Viene anche riportato il dato relativo al cap. E00103 Recuperi e rimborsi diversi che, per l’anno 
2010 era stato preso in considerazione nel Bilancio consuntivo per quanto riguardava la capacità di 
autofinanziamento; non così nel 2011; non risulta approvato il consuntivo 2012. 
 
Si ricorda inoltre che i bilanci consuntivi dell’IRVO non prendono in considerazione per il calcolo 
della capacità di autofinanziamento i capitoli sotto elencati, sui quali comunque nel 2013 non è stato 
operato alcun accertamento: 
E000077 Entrate da privati per altri servizi specifici alle imprese (dal 2011) 
E000083 interessi attivi su depositi bancari 
E000104 iva a credito 
 
 

€ 6.493.000
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€ 4.059.000 € 4.099.500€ 3.170.000 € 3.170.000

€ 1.998.000 € 2.465.441

€ 0

€ 2.000.000

€ 4.000.000

€ 6.000.000

€ 8.000.000

2010 2011 2012 2013

finanziamenti regionali

cap.31 contr. integr. bilancio

cap.35 contr. attività promozionale



 
 
Report finale 2013 

REPORT FINALE 2013.docx  Pagina 4 di 25 

 

 

Si richiama l’attenzione sulla circostanza che anche nel 2012, il capitolo 83 non era stato 
movimentato e che potrebbe essere opportuno riconsiderare le condizioni del rapporto di tesoreria. 
Con l’occasione si  ribadisce quanto già precedentemente segnalato in ordine all’opportunità, oggi 
ancora maggiore data la gravità della crisi finanziaria, di rendere fruttifera la gestione del fondo per 
la buonuscita dei dipendenti. 

I seguenti grafici illustrano l’andamento degli accertamenti in rapporto al totale realizzato: 

  

  

Come si vede anche dai successivi grafici relativi ai capitoli che si è scelto di considerare (71 e 
122), siamo in presenza di una costante crescita degli introiti complessivi. In particolare è rilevante 
l’aumento, sia in termini assoluti che in percentuale, delle entrate accertate sul cap. 71 nel corso del 
2013, sul quale ha inciso fortemente il recupero di somme relative alle operazioni di rivendicazione 
uve e vino.  

Per quanto riguarda il cap. 122, si ritiene opportuno richiamare quanto già evidenziato circa la 
necessità di adottare e formalizzare criteri e parametri per la determinazione delle quote di 
partecipazione delle aziende agli eventi organizzati dall’ente. 
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Questo il dettaglio delle somme accertate sui capitoli, così come risulta dal SICER. 

 

 

Il grafico successivo è relativo agli importi effettivamente fatturati.  
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Come si vede, continuano a sussistere delle differenze (delle quali è difficile individuare una causa 
fisiologica, data la discontinuità del segno) tra gli importi fatturati e gli importi accertati  
nell’anno.  

I successivi grafici illustrano con più evidenza la forbice  che, per  il capitolo 71 a partire dal 2010, 
registra nella serie dei rilevamenti le seguenti variazioni percentuali del fatturato rispetto gli importi 
accertati: +46,25%, +0,88 , +16,04 e -22,2.  

 

 

 

Per il capitolo 122  i dati sono i seguenti: +10,15 %;  - 27,5; -27,3; -18,7. A cominciare del 2011 la 
serie sembra evidenziare una sofferenza nell’attività di recupero delle somme dovute da terzi, 
anche per questo capitolo:   

 

 
E’ possibile tuttavia che debbano essere riconsiderati i meccanismi, i tempi ed i calcoli per la 
determinazione e registrazione degli accertamenti. 
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II) USCITE 

Come nei precedenti lavori, si considerano i seguenti raggruppamenti di oneri comuni, globalmente 
considerati costi di gestione: 

• Per i costi del personale si fa riferimento ai capitoli delle voci stipendiali ai quali sono stati 
sommati agli importi delle retribuzioni variabili e di risultato dei dirigenti, considerate nel 
loro reale costo annuale, tenuto conto della variazione frequenti dei capitoli di riferimento e 
delle tempistiche di impegni e pagamento non facilmente ricostruibili. 

• Gli oneri sociali sono stati considerati separatamente 

• Gli altri costi del personale sono quelli relativi a missioni, indennità mensa, piano 
assistenziale ecc. 

• La retribuzione variabile del comparto 

• I costi generali, che raggruppano tutti i capitoli di spesa corrente a carattere generico - con 
esclusione quindi di quelli riferibili a singole attività istituzionali, successivamente definiti 
capitoli specifici, di competenza (potenzialmente) di una singola struttura e che vengono 
separatamente attenzionati-. 

Questo l’andamento dei costi di gestione negli ultimi tre anni, rapportato all’incidenza dei costi 
specifici. 

 

Questo l’andamento dei soli costi di gestione 
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Il grafico rende conto di un’inversione di tendenza rispetto ai valori degli anni precedenti. 
Dopo una  progressiva diminuzione % dei costi di gestione negli anni 2011 e 2012 (anche 
assorbendo il dato in forte aumento delle pensioni integrative - cap. 41), nel 2013  si è verificato 
infatti un aumento del 8,30 %. 
Le voci che hanno inciso principalmente sul risultato negativo sono: 

1. costi del personale, con un aumento dell’8,01 %,  
2. oneri sociali, con un aumento del 10,78 % 
3. costi generali, con un aumento dell’11,44 % (distribuito in particolare sui cap. 41, 44, 45, 

52, 59, 61, 62, 64, 151 - vedi tabella Excel 2, foglio costi gestione), solo in parte spiegabile 
con l’avvio delle attività del laboratorio di Ispica.  

  
Per quanto riguarda i trattamenti pensionistici integrativi, restando valide le considerazioni espresse 
in precedenza sulla opportunità di avviare un percorso che porti al trasferimento della gestione dei 
pensionati IRVO (equiparati ai regionali) e del relativo onere al Fondo di Quiescenza della Regione, 
si segnala un ulteriore aumento del 5.02 %, per un importo complessivo di 470.735 € degli impegni 
sul cap. 41. 
 
L’andamento dei costi di gestione negli anni 2011, 2012 e 2013, rispetto l’anno precedente, è 
illustrata nella seguente tabella e, nel grafico relativo, in dettaglio per i 5 elementi compresi nella 
voce: 
 

2010 2011 2012 2013 
tot. costi di gestione 6.123.790 5.975.246 5.580.909 6.044.145 

variazione percentuale 0,00% -2,43% -6,60% +8,30% 
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Nel grafico seguente si evidenzia il rapporto complessivo nel triennio tra costi di gestione e costi 
specifici (legati ad uno specifico prodotto\servizio e attribuiti dalle Direttive annuali  o “ratione 
materiae”, ad una determinata struttura). 

 

Come si vede, mentre nel 2011 l’Istituto impiegava, come risorse specifiche, tra attività 
istituzionali, fondi europei e spese in conto capitale, risorse maggiori di appena il 25,74 % di quelle 
relative ai costi di gestione, negli anni successivi il divario è aumentato fino al 90 %, cioè quasi il 
doppio in termini assoluti. Il dato appare di rilievo, attestando l’ampliamento delle competenze 
istituzionali e della mole di attività svolta dall’IRVO , tenuto conto dell’aumento relativo dei 
costi. 

Nel foglio Excel della Tab. 2 “ gestione capitoli specifici”, oltre a fornire il dato degli impegni, 
vengono indicate le percentuali di attivazione; il dato complessivo (depurato dai fondi cauzione per 
non falsare il risultato) è di una spesa totale attivata al 79.88 %.   

Nell’elenco sono compresi i capitoli individuati in bilancio come spese di parte corrente - 
prestazioni istituzionali (alle quali sono state aggiunte alcune voci inserite nella redazione del 
bilancio tra le spese di funzionamento, ma in sostanza a  carattere specifico); le spese in conto 
capitale; i programmi e progetti. In linea di massima, si è fatto riferimento ai capitoli di cui alla 
voce B del preventivo economico  (con esclusione, al contrario, dei capitoli che sono stati 
considerati come facenti parte dei costi generali). Il seguente grafico illustra l’andamento degli 
impegni nel triennio 2011-2013 in relazione ai tre citati raggruppamenti: 
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 Questi gli istogrammi di dettaglio: 

 

 

 

Come si vede la maggior parte degli importi è relativo alle spese correnti per attività  istituzionali, 
con un crescente peso di quelle relative alle azioni promozionali (cap. 87 e 88). Diminuisce 
rispetto il 2012 il volume delle attività progettuali con finanziamenti esterni (in termini economici), 
soprattutto per il progressivo esaurimento dei progetti OCM - Providi e Promed, non compensati, a 
livello di finanziamenti, dai nuovi programmi avviati nel 2013. Può rilevarsi che anche gran parte 
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degli importi inclusi in questo raggruppamento è utilizzato per azioni promozionali, che in buona 
sostanza, per volume di risorse destinate, restano ad oggi il principale pilastro dell’IRVO. 
Continua ad essere significativa la spesa destinata all’attività di certificazione e controlli, seppure in 
diminuzione rispetto l’anno precedente, sul quale probabilmente ancora gravavano dei costi di 
avviamento del servizio OdCC. L’attività è del resto la più significativa tra i nuovi servizi affidati 
all’ente con riflessi molto positivi sugli incassi (più avanti illustrati nella sezione costi\ricavi).  
Il settore ricerca riceve essenzialmente il suo impulso dagli ambiti progettuali Avigere, Inoveno 
Vienergy e Promed.  
Restano di modesta entità le voci relative agli investimenti, in coerenza con le attuali politiche di 
spending review e le limitatissime risorse conseguentemente disponibili.   
 
Le seguenti tabelle riportano i capitoli  dei rispettivi raggruppamenti sui quali si sono verificati  i 
movimenti più significativi, raffrontati al dato degli anni precedenti con esclusione dei progetti 
avviati nell’ultimo anno: 

spese di parte corrente-prestazioni istituzionali 

capitolo 2011 2012 2013 

70 certificazione e 
controlli 

139.000 413.017 295.857 

87 comunicazione e 
marketing 

3.534.372 4.140.452 5.214.709 

88 promozione vino 1.384.787 1.075.130 1.332.215 

 

 

spese in conto capitale 

capitolo 2011 2012 2013 

230 impianti e 
macchinari per 
sperimentazione 

150.000 130.000 112.641 

233 certificazioni DO 150.000 33.311 84.897 

237 progetto 
laboratori 

20.000 54.945 31.371 
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programmi e progetti 

capitolo 2011 2012 2013 

108 reg CEE 479\08  
II ann. PROVIDI 

 1.465.312 0 

118 AVIGERE  432.425 271.030 

119 PROMED 233.740 541.058 159.706 

123 ViEnergy  20.570 755.120 

207 INOVENO  703.026 0 

221 Spese - Reg. CE 

491/2009 e 555/2008 

OCM Vino Prom. Paesi 

Terzi III annualità  - 

PRO.VI.DI. 

  137.200 

222 Spese - Reg. CE 

491/2009 e 555/2008 

OCM Vino Prom. Paesi 

Terzi II annualità - 

VI.TE.SI. 

  515.652 

223 Spese - Reg. CE 

491/2009 e 555/2008 

OCM Vino Prom. Paesi 

Terzi I annualità - 

VI.TE.SI. II 

  1.143.799 

227 Prog. Impariamo 
ad 
internazionalizzarci 

  120.000 

242 Born in Sicily Il 
valore dell'identità 

  160.000 

244 TracciabilitÃ  
Born in Sicily Rete 
Laboratori 

  140.000 
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Come detto, il dato complessivo a fine esercizio, per i 3 raggruppamenti, è quello di una spesa 
attivata pari all’ 79,88 % degli stanziamenti.  
L’esame degli impegni in rapporto ai rispettivi  stanziamenti, evidenzia che le maggiori difficoltà 
di spesa nel 2013 si sono verificate sui seguenti capitoli con le relative % di somme restate a 
disposizione a fine anno: 

• 97 osservatorio vitivinicolo     98,5 % 

• 102 formazione e aggiornamento cantine    100 % 
• 118 avigere        37,32 % 
• 119  promed       55,05 % 

• 221 OCM III ann. pro.vi.di.     66,58 %  
• 222 OCM II ann. vi.te.si      22,54 

• 227 impariamo a internazionalizzarci    40 % 
        

Per quanto riguarda i progetti, come più avanti precisato (vedi sez. report attività programmate), 
deve farsi tuttavia presente che le strutture competenti non hanno segnalato ritardi o inconvenienti 
nello svolgimento delle attività. 
 
 Può essere interessante prendere nuovamente in esame il dato relativo agli stanziamenti sui capitoli 
specifici per seguirne l’evoluzione: nel 2011 la somma degli importi allocati su tutti i capitoli 
specifici è stata pari ad € 10.914.291; nel 2012  è stato di € 13.244.092, con un incremento pari al 
21.3 %; nel 2013 di € 14.151.377 con un ulteriore incremento del 6,85 (esclusi i fondi cauzione). 
 

 

Questi ultimi dati, rapportati a quelli precedentemente illustrati relativi agli impegni, forniscono 
complessivamente il seguente quadro dell’evoluzione della capacità di spesa (efficienza): 
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Come prassi, nel foglio specifico “dettaglio programmi e progetti”, su Tab.2 Direttiva, viene presa 
in considerazione la situazione del relativo gruppo di capitoli, rapportando il dato della percentuale 
di attivazione allo stanziamento complessivo del programma\progetto nel caso di durata pluriennale. 

 

Si riportano per memoria le intestazioni dei capitoli,  precedute dalla struttura responsabile secondo 
la Direttiva 2013: 

direzione 108 reg CE 479\08 OCM II annualità Providi 

direzione 109 reg. CE 479\2008 OCM - paesi terzi 

enoturismo 110 enocultura: vino e turismo - formazione 

ATS 118 Avigere 

ATS 119 Promed 

direzione 120 fondi naz\Ce enocultura- qualità filiera 

direzione 121 reg. CE 479\08 OCM vino paesi terzi  VI.TE.SI. 

ATS 122 Fondi Naz/CE Reg.-innovaz. Di processo e di prod.per la filiera vit. Siciliana - 
Ricerca 4.1.1.1 

direzione 123 Fondi Naz/CE Reg.-ViEnergy - Pon Italia Malta 

direzione 206 vini POP Sicilia 

ATS 207 Inoveno 

70,21%

81,74%

79,88%

rispetto 100 % stanziamenti

percentuale di spesa attivata 2013

percentuale di spesa attivata nel

2012

percentuale di spesa attivata 2011

0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

108 109 110 118 119 120 121 122 123 206 207 221 222 223 227

TOT somme 2011/12 (impegnate)  e 2013 (stanziate)   tot impegni 2011/2012/2013
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direzione 219 FONDO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE GESTIONE PROGETTI 
FINANZA AGEVOLATA 

direzione 221 Spese - Reg. CE 491/2009 e 555/2008 OCM Vino Prom. Paesi Terzi III 
annualità  - PRO.VI.DI. 

direzione 222 Spese - Reg. CE 491/2009 e 555/2008 OCM Vino Prom. Paesi Terzi II 
annualità - VI.TE.SI. 

direzione 223 Spese - Reg. CE 491/2009 e 555/2008 OCM Vino Prom. Paesi Terzi I 
annualità - VI.TE.SI. II 

direzione 227 Prog. Impariamo ad internazionalizzarci 

I capitoli in blu risultano attivati al 100%; la media di attivazione è pari al 87,5 %, 
migliorando quella dell’anno precedente che era del 76 %.  

Nel rilevare che, per quanto riguarda i progetti si deve ovviamente fare riferimento alla specifica 
tempistica prevista e che comunque i report dei colleghi relativi all’attuazione della direttiva 
(riportati in TAB 2) non hanno segnalato particolari sofferenze in merito (con la possibile eccezione 
dei dati di pertinenza della Direzione), si segnalano comunque come da attenzionare i 
sottoelencati capitoli che hanno riportato le maggiori percentuali di stanziamento non ancora 
utilizzate: 

• 221 Spese - Reg. CE 491/2009 e 555/2008 OCM Vino Prom. Paesi Terzi III 
 annualità  - PRO.VI.DI.     66,6 % 

• 227 Prog. Impariamo ad internazionalizzarci  40 % 

 222 Spese - Reg. CE 491/2009 e 555/2008 OCM Vino Prom. Paesi Terzi II annualità 
  - VI.TE.SI.       22,5% 

 

Per quanto riguarda il capitolo 101 “ Start up progetti”, il dato monetario è pari ad € 295.594 
impegnati nel 2013. Lo stesso è stato però, come negli anni precedenti, considerato tra le spese 
istituzionali piuttosto che nei progetti, in relazione a quanto già segnalato in ordine alla attuale 
impossibilità di attribuire chiaramente e formalmente ai diversi progetti le relative quote di spesa, 
anche al fine di un possibile recupero. 

DIRETTIVA, MAPPA SERVIZI 
 
La Tab. report 2 assembla i riscontri forniti dai colleghi consentendo di fornire una visione 
d’insieme sotto diversi aspetti: 
 
Nel foglio “direttiva”,  
nella I colonna è riportato l’elenco delle azioni attribuite dal documento programmatico ad ogni 
struttura. Alcune azioni sono state assegnate a più di un ufficio, tenuto conto dei diversi ambiti di 
competenza coinvolti. La evidenziazione in arancione di alcune azioni indica l’esclusiva 
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competenza della Direzione e quindi la mancanza di dati in merito. Quelle in azzurro sono di nuova 
istituzione rispetto il 2012. 

Il colore verde indica il raggiungimento della percentuale del 100% dell’attività prevista 
dall’azione da parte della struttura competente (in tutto o quota parte), evidenziandone l’andamento 
corretto; il rosso indica un ritardo negli adempimenti, con riportato nella cella il dato percentuale 
raggiunto; il viola le azioni ritenute non di competenza. 

Le celle rosse, per la motivazione degli scostamenti, rimandano alle singole note compilate dal 
dirigente, che per una lettura più immediata vengono riportate nello stesso prospetto sotto forma di 
commento (leggibile semplicemente posizionandosi col mouse sulla relativa casella). Il commento 
può essere presente anche per le azioni di altro colore nel caso il dirigente abbia ritenuto di voler 
puntualizzare qualcosa  (segnalato dal triangolino rosso in alto a destra nella cella). 
 
Le azioni prese in considerazione sono 56; rispetto le 79 previste dalla direttiva; non vengono 
possono essere attenzionate le 22 di esclusiva competenza  della direzione, sulle quali non vi sono 
rilevazioni. Tra queste sono  incluse quelle delle quali si occupava direttamente ed in via esclusiva  
la sola ATS e che non sono state affidate al nuovo dirigente responsabile dell’area all’atto di 
attribuzione dell’incarico a luglio. 

• 55 azioni sono state totalmente realizzate  

• 1 azione (3.22.29 - laboratorio Ispica) è al di sotto del 100% per una sola delle strutture 
competenti, a causa della mancanza di fondi, e viene segnalata come non di competenza per 
un’altra struttura  

Nel foglio relativo alla “mappa dei servizi” , 

sono riportati i dati relativi ai prodotti inclusi nella Mappa Servizi, approvata con DDG 3/2012 e 
pubblicata sul sito, effettivamente realizzati nel periodo.  

Si conferma una bassa richiesta dei prodotti (assistenza, consulenza, richieste dati, ecc.) che 
comunque costituiscono output derivati di azioni comunque svolte per il raggiungimento di finalità 
istituzionali; il mantenimento dell’offerta pertanto non costituisce un onere ulteriore per 
l’amministrazione. 

Per quanto riguarda i prodotti più significativi , i dati testimoniano una attività rilevante, con un 
ulteriore incremento percentuale dei servizi principali rispetto i dati del 2012, come sotto illustrato: 

          2012  2013 

• Richiesta analisi enochimiche      +64%  +11%
 Richiesta analisi microbiologiche vino    +333% 
 +100% 

• Assoggettamento OdC IRVV     +76%  +15% 
• Certificazione vini dop                  +39%  +125% 
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Naturalmente il dato degli assoggettamenti è relativo all’incremento di un bacino d’utenza ormai 
acquisito. 
Si osserva che risultano attivati solo nel laboratorio di Palermo i seguenti servizi: analisi di  
acque e terreni (in un numero  comunque basso di 6 certificati) ed analisi sensoriali (in relazione 
alle partecipazioni a manifestazioni fieristiche e per le convenzioni). 

Si sottolinea nuovamente l’opportunità di elaborare strategie di comunicazione (con particolare 
riferimento al sito istituzionale) per stimolare le richieste dell’utenza soprattutto per quanto riguarda 
i servizi di consulenza (microbiologica, viticola, enologica ecc.), per i quali andrebbero tuttavia 
fissate delle tariffe, al fine di non aggravare gli oneri dell’ente in un periodo di gravi ristrettezze 
finanziarie.  

Del resto la maggioranza degli enti pubblici offre i propri servizi a pagamento, almeno nella misura 
sufficiente al recupero dei relativi costi. 

REPORT DELLE ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
 
I dirigenti hanno fornito  i dati finali relativi al complesso delle attività, loro e delle strutture,  sulla 
base della programmazione annuale suo tempo elaborata. Per ogni azione erano stati individuati in 
fase di programmazione i prodotti principali da realizzare ed il tempo di  lavoro dei dipendenti 
coinvolti nella stessa, indicato percentualmente per ciascuno rispetto il tempo di riferimento.  
L’ultimo foglio di ogni singola rilevazione riporta un riepilogo nel quale sono rilevabili le seguenti 
informazioni: 

• Tempo di lavoro previsto 

• Ore  di lavoro effettive (dati delle gestione presenze) 

• Pesatura delle azioni  

• % realizzazione delle singole azioni 

• Scostamento assoluto (in base alla % realizzata, considerato il peso dell’azione rispetto la 
totalità del programma lavorativo) 

0,00%

50,00%

100,00%

150,00%
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Il grado di realizzazione di ciascun’azione è la risultante dei diversi prodotti\attività che la 
costituiscono; gli stessi non sono in genere omogenei, e lo scostamento va pertanto considerato un 
alert da verificare visionando in dettaglio, con il dirigente, il referto della relativa azione.  

Le variazioni vengono considerate significative quando comportano uno scarto almeno del 15 % 
rispetto il previsto. In ciascun  foglio riepilogo vengono evidenziate  in verde nel caso dopo l’esame 
non si sia riscontrato un pregiudizio dei risultati ovvero il risultato più basso sia  ritenuto 
oggettivamente giustificato; altrimenti in rosso. Nel foglio dell’azione vanno quindi attenzionate le 
note che motivano lo scostamento. 

Naturalmente potranno essere fatte valutazioni diverse da parte degli organi competenti sia in sede 
di verifica del presente lavoro che di valutazione della dirigenza; in questa il Direttore deve infatti 
attribuire i punteggi relativi al comportamento organizzativo, che integrano e completano quelli 
derivanti dall’esame prevalentemente quantitativo di cui al presente Report. 

Nell’analisi si rileva che tutte le strutture hanno svolto nel periodo un’attività significativa e 
coerente con gli obiettivi prefissati, completando le azioni entro la scadenza fissata.  

Sulle base delle segnalazioni dei colleghi, il quadro finale (Tab 2 “strutture- % realizzazione”) 
evidenzia un ottimo rapporto fra attività e risultati con rif erimento a tutti i programmi di 
lavoro, con il raggiungimento, nella totalità dei report forniti dai dirigenti,  di un risultato pari o 
vicino al 100 %. Si è in presenza anche di alcuni dati significativamente superiori che si riportano 
qui di seguito: 

Biotecnologie, dr. Oliva + 62.37% oltre il previsto 

Supporto ATS, dr.a Turco + 28.19% 

OdCC, dr.a Salvia  + 27.33% 

Per quanto riguarda questi ultimi scostamenti dovrebbero essere presi in considerazione 
provvedimenti di integrazione degli organici.  

Va inoltre segnalato che il raggiungimento dei risultati programmati è stato conseguito anche in 
presenza di un dato importante di assenze del personale del comparto assegnato; anche i lavoratori 
della Social Trinacria non hanno avuto continuità di rapporto lavorativo nel corso del 2013. In 
alcuni casi, deve tenersi conto della saltuaria presenza di stagisti (Direzione, Segr. O.I. OdCC) che 
hanno contribuito al raggiungimento del risultato ma su cui non si può fare strutturalmente conto. 

Il dirigente (che è tenuto a svolgere la propria attività indipendentemente dall’orario di servizio, 
avendo come solo riferimento il raggiungimento dei risultati che sono stati prefissati) dichiara 
implicitamente maggiori prestazioni lavorative  che, per alcune funzioni, compensano il minor 
tempo\lavoro complessivo della struttura. 

Viene generalmente penalizzata e contratta l’attività propedeutica di alcune azioni, non 
compromettendo tuttavia il prodotto e quindi il risultato previsto; ovvero  si rinuncia o si riducono 
le attività formative e di studio, per cui peraltro sono state limitate le risorse. 

L’esame dei risultati dichiarati, in connessione ad un dato assenze particolarmente significativo, 
evidenzia tuttavia una probabile sovrastima in alcuni casi delle ore lavorative necessarie, con azioni 
che si sarebbero (e si sono infatti) potute realizzare anche con minor impiego di lavoro. 
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Un’auspicabile e possibile maggiore presenza in servizio dei dipendenti che nel 2013 hanno 
cumulato più assenze, offrirà risorse da utilizzare per migliorare\implementare le attività della 
stessa struttura di appartenenza, ovvero potrebbe essere considerata ai fini di una più funzionale 
redistribuzione del personale. 

Analoga considerazione può essere fatta per le sedi di Alcamo e Milazzo, dove - anche a causa della 
contrazione delle attività nella prima (cessazione accreditamento) e della prevalenza di funzioni 
tecniche nella seconda - risultano sovradimensionate le ore programmate per le generiche attività 
amministrative. Così come per lo sportello di Castiglione, per  il quale il dirigente responsabile 
segnala una minore necessità di attività rispetta quella prevista.  

 

ASPETTI ECONOMICI DELLE ATTIVITÀ DELLE STRUTTURE 

Per quanto riguarda gli aspetti economici dei singoli rilevamenti sono stati predisposti i seguenti 
prospetti: 

1. Costi strutture con relativi grafici strutture: le singole tabelle illustrano i costi complessivi 
delle stesse (costi di gestione + costi specifici, attribuiti sulla base della direttiva e\o 
dell’oggetto del capitolo). Si ricorda che il criterio utilizzato per l’attribuzione delle quote di 
incidenza dei costi di gestione è quello del numero di personale di ruolo assegnato  (anche 
ad esaurimento). Non si è tenuto conto del personale di altro genere, - anche se riportato per 
completezza nell’intestazione della relativa tabella - i cui costi non sono  a carico 
dell’IRVO. 

2. Efficienza-prodotti annuale: analisi delle prestazioni focalizzata sul rapporto fra volumi 
previsti, volumi realizzati e costo delle singole azioni 

Per quanto riguarda l’elaborato 1, i dati risultano sostanzialmente stabili per la maggior parte delle 
strutture rispetto il 2012, tenuto conto delle variazioni nella composizione delle stesse e del variare 
dei costi specifici. 

Si ritiene di dover segnalare comunque i seguenti scostamenti per alcune delle strutture, con 
indicate le motivazioni principali che è stato possibile individuare: 

• Segr. O.I., - 60% ca.: al pensionamento di un istruttore è subentrato uno stagista  
• Direzione, + 40 % ca.: nomina direttore ed aumento di personale conseguente al 

ridimensionamento dell’ATS; aumento dei costi specifici per le attività gestite 
• Enoturismo, + 60 % ca.: assegnazione di un’unità comparto (l’U.O. è comunque soppressa 

nel 2014)  
• Personale - 8 %: un’unità comparto in meno 
• Manif. fieristiche  + 56 %: un unità contratto a T.D. e aumento dei costi specifici gestiti 
• ATS, - 290 % ca.: da luglio solo un dirigente e tre azioni, con diminuzione costi specifici 
• Osservatorio, - 20 % ca.: da luglio solo 1 dirigente  
• Biotecnologie, - 85 % ca.: solo 1 dirigente anziché 1 più due funzionari 
• Trasf. innovazione, + 170 % ca.: attribuzione alla struttura dei costi AVIGERE 
• Coord.lab, + 30 % ca.: attribuzione di costi specifici precedentemente attribuiti all’ATS 
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Per quanto riguarda l’elaborato 2 - in mancanza del dato dei dirigenti relativo agli importi 
impegnati per ogni azione -, dove non è stato possibile individuare un’azione specifica 
corrispondente al capitolo di bilancio, si è distribuito il dato totale dei costi specifici di una struttura  
su tutte le azioni in base al valore percentuale di ciascuna.  

Si evidenzia una sostanziale costanza delle percentuali di attività lavorative destinate a ciascuna 
azione, per quelle che si ripetono rispetto l’anno precedente, e dei relativi costi, a parte le variazioni 
sopra segnalate; nella successiva analisi\costi ricavi viene evidenziato la variazione dei costi per le 
azioni rapportate alle principali voci di autofinanziamento dell’Istituto. 

 

ANALISI COSTI\RICAVI  

 
Si prosegue nell’esame cominciato nel 2012 relativo al rapporto tra  i costi delle azioni che 
costituiscono la fonte delle principali entrate proprie dell’Istituto e  i correlativi introiti sui capitoli 
(economicità): 71 “notificazioni e analisi” sul quale convergono anche le entrate dell’OdCC; 122 
“contributi di enti e soggetti privati”.  
I risultati vengono rappresentati nei grafici seguenti; tutti i dati in dettaglio sono presenti su Tab 2 
“rapporto spese-entrate”. 
Per consentire un raffronto attendibile tra i dati del 2012 e quelli del 2013, si sono dovute effettuare 
delle rettifiche (evidenziate in rosso nel foglio Excel) sui costi rilevati dai prospetti corrispondenti, 
al fine di rendere più attendibili le tendenze. Si è cercato infatti di tener conto, per quanto possibile,  
delle modifiche organizzative intervenute con frequenza durante gli ultimi tempi e di cui già 
accennato nella precedente sezione del Report: l’istituzione di nuove strutture nel corso di un anno; 
movimenti di personale intervenuti; cambi di incarichi; ampliamento dell’Ufficio di Direzione con 
conseguente rivalutazione della % di costo da attribuire alle attività, tenuto conto che la maggior 
parte dell’attività promozionale è svolta dal personale non di ruolo. 

ACCERTAMENTI 

Le prime due serie di grafici illustrano le tendenze rispetto le somme accertate 

I) Certificazioni e analisi - cap. 71 

I costi considerati sono quelli delle specifiche azioni dell’OdCC, dell’Osservatorio e dei Laboratori; 
il saldo negativo nel 2012 era stato pari a - € 1.119.029 €;  

• L’incremento degli introiti nel 2013 è pari al 387 % 
• L’incidenza del costo del personale sul costo totale si mantiene costante:  53,2 % nel 2012 - 

55,14 nel 2013. 
• il 2013 vede un saldo positivo di 105.429 €, con totale copertura  dei costi.  
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II) Contributi enti e soggetti privati - cap.122 
 
La situazione relativa al capitolo 122, tiene conto, oltre che delle entrate proprie (quote versate dalle 
aziende per la partecipazione alle manifestazioni) anche delle entrate  derivanti dal finanziamento 
regionali vincolati e dai fondi OCM (cap. 221 e 223); i costi sono quelli di tutte le azioni dell’U.O. 
Manifestazioni fieristiche e della Direzione (forfettariamente determinate nel 20 % dei costi della 
struttura, tenuto conto dell’assenza di programmazione e che la maggior parte della specifica attività 
viene svolta da personale non a carico dell’ente): 

• L’incremento degli introiti nel 2013 è pari al 21.94 % 
• L’incidenza del costo del personale sul costo totale si mantiene decisamente basso:  3,76 % 

nel 2012;  2,66 nel 2013. 
• Il saldo  2013 è positivo per 192.458 €, con copertura totale dei costi dell’IRVO, esclusi i 

finanziamenti esterni  
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Queste le rappresentazioni grafiche relative 

 

  

 

 

 

FATTURAZIONI 

I successivi elaborati rileggono la situazione alla luce delle somme fatturate, con risultati meno 
positivi 

Per il capitolo 71 è possibile, da questa prospettiva, considerare separatamente:  
da un lato gli importi incassati per certificazioni e controlli (registro IVA n. 8), sommati alla 
relativa quota degli introiti Full Service  (dati del portale irvv.eu fatturati nel relativo registro n. 7), 
rapportandoli alle relative azioni dell’OdCC e dell’Osservatorio;  
dall’altro gli introiti per le analisi (registri da n. 3 a 6), sempre sommandoli con le relative quote 
F.S. e confrontandoli con i costi delle azioni “registri campioni” delle diverse sedi. 
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I) Certificazioni e controlli 

 

 

 

 

 

 

Il saldo 2013 resta positivo per 392.200 €, con copertura totale dei costi dell’IRVO, migliorandosi 
rispetto il totale accertato sul cap. 71, ma a causa dello scorporo delle attività di analisi che, come 
vedremo, considerati separatamente e dal punto di vista degli incassi effettivi, presentano un 
risultato negativo. 
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II) Analisi 

 

 

 

 

 

Come già preannunciato, il saldo 2013 per la sola attività analitica (che fattura importi 
sensibilmente inferiori all’OdCC) è di segno negativo, con un disavanzo di 575.982 € su cui incide 
in modo rilevante il costo del personale. Il dato è pressoché  uguale a quello del 2012.  

Rispetto gli introiti accertati, le somme complessivamente fatturate nel 2013  relativamente 
alle due voci che confluiscono sul cap. 71 sono inferiori del 22 % ca. L’entità del dato non 
sembra spiegabile con una normale dinamica degli incassi e potrebbe piuttosto dipendere  dai 
meccanismi attualmente previsti per gli accertamenti, come accennato nella sezione Aspetti 
economici - Entrate.  
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II) Contributi enti e soggetti privati 

Per quanto riguarda il capitolo 122, il rapporto dei costi con gli importi fatturati, anziché con quelli 
accertati, è decisamente peggiorativo per quanto riguarda la valutazione dell’efficienza dell’azione, 
tenuto conto di un gap tra questi dati pari nel 2013  a  -19 % (2.253.485 contro 2.700.000). Il dato 
probabilmente evidenzia il permanere di una sofferenza nell’incasso delle somme dovute dalle 
aziende. 

 

 

 

 

Il saldo  2013 con riferimento alle fatturazioni  assume segno negativo per 331.531 € (sempre 
esclusi i finanziamenti esterni), tenuto conto che le somme effettivamente incassate sono inferiori 
del 19,65  % rispetto quelle accertate.  

Nel restare a disposizione per eventuali integrazioni  o chiarimenti sui dati del presente lavoro, per i 
dettagli si rinvia alla consultazione di tutti gli elaborati inseriti su Fileserver.  

    
    Il responsabile CdG 

    V. Caselli 
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